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Le complesse indagini sui complici della fuga 

Industriale veneto 
procurò l'ultimo 
rifugio a Freda? 

Il nome fatto in Costarica: è Marco Barnabò, già interrogato 
nel '72 — Il neonazista indiziato per « espatrio clandestino » 

ROMA — L'inchiesta sugli 
aiuti finanziari per favorire 
la fuga di Freda e Ventura, 
un'inchiesta che per ora fa 
capo al giudice catanzarese 
Mario Ledonne. si sta svilup
pando in tutto il territorio na
zionale. 

Il giudice istruttore cala

brese ha preso tempo: dice 
clic non interrogherà Freda. 
sempre rinchiuso nel carcere 
di Rebibbia a Roma, prima 
di venerdì mattina. Intanto. 
oltre allo spulciare tutto il ma
teriale che Freda portava con 
sé e che gli è stato conse
gnato all'indomani dell'arrivo 

Un nome non nuovo 
nelle trame venete 

VENEZIA — Il nome di Marco Barnabò — fatto a prò 
posilo dei finanziamenti e della rete di protezioni a B'reda 
in Costarica — non è un nome nuovo. Discendente di 
una delle più note e ricche famiglie di Venezia (suo 
nonno, l'ing. Alessandro, arricchitosi enormemente du
rante il fascismo, fu fautore della prima zona industria
lizzata di Porto Marghera, comproprietario di numerose 
aziende Industriali e titolare di un ampio patrimonio 
immobiliare; sua sorella Francesca è moglie dell'espo
nente socialista veneto Gianni De Michelis) fu al centro 
delle cronache (e dell'interesse degli inquirenti) a prò 
posito delle prime trame nere scoperte in Veneto. Di 
lui si parlò, nel lontano 1972, come di uno dei probabili 
finanziatori del movimento eversivo di destra. Sul Mon-
tello, in provincia di Treviso, la famiglia Barnabò è pro
prietaria di una zona agricola vicina a quella villa del 
conte Loredan (che fu inquisito per gli attentati ai treni 
veneti e anche per la strage di piazza Fontana, come 
uomo legato a Ventura) in cui si tennero riunioni della 
cellula nera. Sempre nella villa dei. Barnabò sul Mon-
tello (di proprietà della moglie di Marco Barnabò. una 
Monti, erede di una famiglia proprietaria di numerosi 
lanifici in provincia di Treviso) si disse che avesse tro
vato ospitalità, prima di fuggire all'estero, addirittura 
li golpista fascista Junio Valerio Borghese. 

Cabras (DC): è un errore 
ignorare il ruolo del PCI 

ROMA — L'imminenza del 
Consiglio nazionale della DC, 
già convocato per il prossi
mo 4 settembre, sta rapida
mente facendo salire la tem
peratura politica nel partito 
dello scudo crociato. Lo in
dica l'intrecciarsi di interven
ti che, in taluni casi, escono 
dal terreno della pura pole
mica per misurarsi, a un li
vello più alto, coi temi solle
vati dall'articolo di Berlin
guer su « Rinascita ». 

L'on. Cabras. della Direzio
ne de e rappresentante di 
quella parte di «Forze nuo
ve » che si è staccata da Do-
nat-Cattin per seguire Bodra-
to. ha riconosciuto, ad esem
pio. che l'intervento del se
gretario del PCI « ha aperto 

lo spazio per un confronto po
litico sui grandi temi istitu
zionali e sulla crisi econo
mica ». 

Per Cabras. « pensare di ri
solvere il problema della go
vernabilità, ignorando la gra
vità e la complessità dei pro
blemi del Paese e il ruolo che 
nel contribuire a risolverli as
sume una grande forza po
polare come quella comuni
sta, è illusione ». Di conse
guenza. Cabras invita il suo 
partito a indicare « una stra
tegìa capace di rispondere 
alle attese della gente e di 
coinvolgere positivamente il 
Partito comunista nella ricer
ca di una governabilità che 
non si riduca a un accordo 
sul vertice dell'esecutivo ». 

Vasto cordoglio in tutto il Partito 

Il compagno Pellegrini 
sarà sepolto oggi 

nel cimitero di Osoppo 
UDINE — Dalle dieci di que
sta mattina la salma del 
compagno Giacomo Pelle
grini, morto lunedi sera all'o
spedale civile dove era stato 
ricoverato da alcuni giorni. 
sarà esposta alla federazione 
comunista udinese. Delega
zioni di forze politiche e sin
dacali, rappresentanze del co
mitato regionale e delle fede
razioni del Friuli - Venezia 
Giulia saranno presenti nella 
camera ardente. I funerali 
avranno luogo oggi stesso, 
alle 17-1' corteo funebre muo
verà dalla sede della federa
zione, in viale Duodo. e si 
dirigerà ad Osoppo, il paese 
dove nacque il compagno Pel
legrini e dove sarà sepolto. 
dopo una cerimonia funebre. 

Alle esequie saranno pre
senti. tra gli altri, in rap
presentanza della Direzione 
del Pei i compagni Gianni 
Cervetti della Direzione; Ar
rigo Boldrini. presidente della 
CCC; Salvatore Cacciapuoti 
della segreteria della CCC; 
da Antonino Cuffaro del CC 
e segretario regionale del 
Friuli-Venezia Giulia; e una 
delegazione del Consiglio re
gionale di cui Pellegrini fu 
vicepresidente. 

Continuano intanto a giun
gere numerosi messaggi di 
cordoglio. Il compagno Luigi 
Longo in un telegramma ha 
ricordato come « invano il fa
scismo cercò con la persecu
zione e il carcere di piegare 
il combattente intelligente e 
coraggioso che in Italia, 
Francia e Spagna, nel movi
mento comunista internazio
nale vi si oppose con la sua 
lotta antifascista in difesa 
della libertà e della demo

crazia, e con il tenace impe
gno per la costruzione dt una 
società di liberi e di uguali. 
Negli organi dirigenti nazio
nali e regionali del partito. 
nelle massime assemblee legi
slative del paese, Giacomo 
Pellegrini profuse te sue doti 
di comunista e di patriota 
fermo ed illuminato. Il par
tilo piange oggi la sua morte 
ed inchina le sue bandiere di 
fronte alla salma dell'indi
menticabile compagno ». 

Anche nel telegramma di 
cordoglio inviato dal compa
gno Enrico Berlinguer è stato 
ricordato l'impegno del com
pagno Pellegrini per far trion
fare la causa della libertà. 
della democrazia, del socia
lismo. « Intrepido combat
tente antifascista — scrive il 
compagno Berlinguer —. né il 
carcere, né le mille difficoltà 
della lotta poterono frenare 
il suo impegno in Italia, in 
Francia e quale garibaldino 
in Spagna. Costruttore intel
ligente. tenace, paziente del 
nostro partito e della sua li
nea politica, fu. nei massimi 
organismi dt direzione nazio
nale e regionale, nel Veneto 
e nel Friuli - Venezia Giulia, 
un esempio e un maestro per 
tutti. Ali ' Assemblea Costi
tuente prima, poi come sena
tore di diritto nel 1948. poi 
al Senato in più legislature. 
contribuì alla costruzione 
della nuova Italia democra
tica e repubblicana. Il suo 
esempio e il suo ricordo ri
marranno sempre nel nostro 
animo*. 

Telegrammi di cordoglio 
sono stati inviati anche dai 
compagni Giorgio Napolitano. 
Arrigo Boldrini e Salvatore 
Cacciapuoti. 

Da sabato gli esami 
di riparazione per 500 mila 

ROMA — Sabato 500 mila 
« rimandati » della scuola me
dia superiore dovranno af
frontare gli esami di ripara
zione. Questi potrebbero es
sere anche gli ultimi, visto 
che sono già stati aboliti 
nelle elementari e nelle me
die inferiori e che il testo 
di riforma della secondaria 
approvato dalla Camera di
ce: «La promozione da una 
class* a quella successiva si 
consegue in un'unica sesslo 
ne per scrutinio ». affidando , 
a corsi integrativi il recupe 
ro dei meno preparati. Gli 
esami di riparazione inize

ranno con la prova di ita
liano e dovranno concludersi 
entro la settimana succes
siva. 

Martedì 18 comincerà, in
vece, l'anno scolastico 1979-80. 
e le scuole di ogni ordine e 
grado apriranno i battenti 
per circa 11 milioni di stu
denti. Le lezioni termineran
no il 14 giugno dell'80. 

Per oggi, intanto, è previ
sto l'incontro tra il ministro 
della Pubblica Istruzione e 
i provveditori delle grandi 
citta, dove sono sorte diffi
coltà nell'organizzazione del 
lavoro del personale 

del terrorista fuggiasco in Ita
lia. sta facendo il punto delle 
varie ipotesi che chiaramen
te dovevano essere già in pie
di. quando Freda (e Ventu
ra) erano ricercati. 

Un nome è rimbalzato dal 
Costarica in Italia, riportato 
ieri da un quotidiano auto
revole. il Corriere della Sera 
clic, in un suo servizio da San 
José, afferma che Freda è sta
to raccomandato agli amici 
costaricani da Marco Barna
bò. facoltoso affarista vene
ziano. 40 anni, rampollo d'una 
famiglia che ha interessi che 
spaziano in vari campi, dal
l'industria all'agricoltura. 

Marco Barnabò. dunque, sa
rebbe uno dei tramiti fra Fre
da e i « pensionados » costa
ricani: in casa di uno di co
storo Freda sarebbe stato ar
restato e questo ospite ha 
detto appunto che fu a lui 
« raccomandato > sotto falso 
nome. 

Interessante notare che la 
figura di Marco Barnabò. la 
cui sorella Francesca ha spo
sato diversi anni fa il depu
tato socialista Gianni De Mi
chelis (attualmente ne è se
parata) venne alla ribalta an
che nel '72. quando si parlò 
di una sua amicizia con Gio
vanni Ventura, di cui era sta
to compagno di scuola. Mar
co Barnabò. allora, fu solo 
sentito dalla magistratura pa
dovana come testimone e usci 
subito dalle indagini. 

Invero gli industriali a suo 
tempo sfiorati dalla cellula na
zista veneta, o fortemente so
spettati di complicità finanzia
rie non furono pochi: per non 
parlare del petroliere Attilio 
Monti, prosciolto in istrutto 
ria insieme con il missino 
Rauti. bisogna ricordare an 
che un altro illustre possiden
te veneto. Pietro Loredan. il 
famoso « conte Loredan » tal
mente toccato dall'inchiesta 
— ma anche lui fu infine pro
sciolto — da dileguarsi poi 
in America latina. 

Marco Barnabò. solitamente 
residente a Venezia, è ora an 
che lui irrintracciabile in quel
la città: è fuori all'estero, ri
spondono vagamente a casa 
sua. Anche il padre ingegner 
Alessandro, non è rintraccia
bile né a Venezia, né a Cor
tina dove possiede una villa 
e dove solitamente, come tut
ti i veneziani facoltosi, si ri
fugia in estate quando è trop
po noioso lo scirocco della 
Laguna. 

Certamente l'inchiesta non 
si ferma a questi nomi: e si 
rispulciano le carte dell'istrut
toria del famoso e processo
ne» che ha depennato dalla 
lista dei sospetti finanziatori 
delle trame non pochi nomi di 
industriali, veneti o no. sen
za contare tutti coloro che 
entrarono nel novero dei pre
sunti appoggi al golpe di Bor
ghese e della « Rosa dei Ven
ti». La lista è lunga e. in 
questo caso, occorre tenere 
soprattutto presenti i riscon
tri che possono scaturire dai 
documenti giunti a Catanzaro. 
dalle recenti carte di Freda. 

A Catanzaro, fra tanta rid
da di voci sembra regnare la 
calma più assoluta, come sem
pre avviene nelT « occhio del 
ciclone » 

I magistrati hanno spedito 
intanto di lì a Franco Fre
da una comunicazione giudi
ziaria emessa dal giudice 
istruttore, dottor Ledonne. Il 
magistrato ha ipotizzato nel 
comportamento dell'imputato 
in relazione alla sua fuga dal 
soggiorno obbligato i reati di 
e espatrio clandestino » e di 
»- falsità materiale in passa
porto ». 

Pertanto il neonazista pro
curatore legale veneto sarà 
ora interrogato in veste di in
diziato di reato e non già co
me solo testimone. 

Freda ha nominato suo di
fensore di fiducia l'avvocato 
Pietro Moscato, uno dei tre 
legali che lo hanno difern a 
Catanzaro durante il proces
so per la strage di piazza Fon
tana. 

II terrorista padovano sarà 
interrogato venerdì mattina. 
come dicevamo, alle ore 11.30 
nelle carceri di Rebìbbia. 

Nella tarda mattinata di ie
ri i due magistrati hanno tol 
to i sigilli all'armadio metal
lico dove avevano conservato 
i plichi giunti da Roma con il 
materiale sequestrato in Co 
statica a Freda. Hanno pra 
ceduto all'inventario senza sof
fermarsi ad esaminare la do
cumentazione: tra le varie 
carte sequestrate a Freda sem
bra che qualcosa sia scritta 
in lingua spagnola. Occorrerà 
un interprete. 

Ntssun'altra indiscrezione è 
trapelata. « C e tutto quanto 
un uomo in fuga si può porta 
re indietro ». è stato detto. Da 
ta la gran mole di materiale 
sequestrato al neonazista che 
presuppone tempi lunghi per 
l'esame non è da escludere 
che i giudici decidano di far 
rinchiudere Freda in un car
cere vicino a Catanzaro, per 
evitare loro continui trasferi 
menti nella capitale. 

Il governo di fronte alla richiesta dei sindaci per provvedimenti urgenti 

La mina vagante di settembre : 
sfratti per 200 mila famiglie 
Dal nostro inviato 

FIRENZE — « Se non intervengono fatti mio 
vi... ». L'allarme è partito da Napoli: 4B0U 
sfratti che possono andare in esecuzione da 
un giorno all'altro, migliaia di famiglie in 
ansia. Malessere e disperazione; che già si 
volgono in protesta e rabbia. Il problema non 
è solo della capitale partenopea. Da Firenze 
il sindaco Gabbuggiani — a nome dei rappre 
sentanti delle grandi città italiane — scrive al 
presidente del consiglio: è necessario un prov 
vedimento urgente; subito la sospensione del 
le procedure giudiziarie. 

A situazioni di vera e propria emergenza 
debbono corrispondere provvedimenti di emer
genza. affermano gli amministratori di Ro 
ma. Genova. Torino. Milano. Venezia. Bolo 
gna. Firenze. Piacenza, Napoli, Bari, Caglia
ri. Palermo, riuniti a luglio nel capoluogo to
scano. Perciò « nell'attesa che l'applicazione 
delle leggi, e in alcuni casi una loro seppur 
parziale revisione, possa almeno alleggerire la 
stillazione, è necessario, anzi indispensabile, 
che il governo attraverso lo strumento del de 
creto legge provveda all'immediata sospen
sione degli sfratti per un limitato e definito 
periodo di tempo ». 

La mina vagante degli sfratti rischia infatti 
di esplodere a settembre — tra pochi giorni — 
dopo un faticoso « armistizio » estivo. Quattro
centomila disdette che possono essere trasfor
mate in duecento mila procedure esecutive 
ueilo spazio di un anno. E si capisce allora 
che il guasto non è marginale, e che il rimedio 
non può essere affidato solo alla volontà e alla 
iniziativa delle amministrazioni locali. Si trat
ta al contrario di una questione nazionale che 
riguarda tutte le grandi aree metropolitane. 
utì banco di prova per questo governo che 

deve ancora mostrare almeno la disponibilità 
a misurarsi con tutte le « sfide » poste dal 
l'emergenza del Paese. 

Napoli è un caso, il più aspro. Ma cosa 
succede - pc-r esempio — a Firenze, e cosa 
succede in tutta la Toscana? Nella città capo 
luogo HOO procedimenti di sfratto sono gin 
nelle mani dell'ufficiale giudiziario. E 500 a 
Livorno, centinaia a Prato, a Pisa. E cosa 
succede in tutta Italia? Scrive ancora il sin
daco Gabbuggiani: «I Comuni, a causa delle 
vaste proporzioni del fenomeno, sono venuti a 
trovarsi -- se pure con posizioni diversifi 
caie — in una posizione insostenibile, non es

sendo in grado con gli strumenti e i mezzi 
oggi a disposizione di soddisfare appieno le 
legittime richieste che a loro e non ad altri 
sono stai." rivolte dagli sfrattati e da quei 
cittadini che hanno comunque bisogno urgente 
di un alloggio ». 

Questi Comuni che oggi denunciano la situa
zione non sono stati a guardare, con le mani 
in mano. Hanno dovuto agire — più volte -' 
facendo ricorso allo strumento estremo della 
requisizione. Si sono impegnati nel recupero 
«li tizio, si sono fatti « compratori » sul mer
cato della casa per porre rimedio ai casi più 
gravi. Tutto questo non basta. 

La mozione dei comunisti 
in Parlamento 
Iniziative dei Comuni 
per trovare rimedi 
ai casi più drammatici 
Incontro di amministratori 
a Firenze 

C'è bi&ogno intanto di questo provvedimento 
urgente. Come hanno chiesto i gruppi comu 
nisti del Sfilato e della Camera con una mo 
zione presentata in Parlamento a metà ago 
sto: * La sospensione dell'esecuzione degli 
sfratti sia prorogato al 31 dicembre e siano 
adottate ne! frattempo coiurote misure atte 
a conseguire un'adeguata .vstema/.ione in altri 
alloggi delle famiglie interessate... ». 

La proposta comunista — l'unica con carat
teristiche di organicità e di impegno program 
matico — chiede tra l'altro che venga garan
tito. attraverso l'intervento dei ministeri del 
Tesoro, dell'Industria e del Lavoro, il rispetto 
pieno clelhi legge 93. e quindi la messa a di 
sposicene degli alloggi sfitti da assegnare in 
locazione alle famiglie sfrattate. Devono esse
re inoltre reperiti — è questo un altro punto 
importante della mozione del PCI — i mezzi 
finanziari straordinari da mettere a disposi
zione dei Comuni nei quali è più acuta la 
crisi abitativa, perché * con essi si proceda 
all'acquato di alloggi... da concedere in loca
zione a famiglie colpite dagli sfratti ». 

I ri-ppresentanti dei Comuni delle grandi 
città si riuniranno nuovamente a Firenze tra 
pochi giorni per mettere a punto — in accordo 
con l'Alici — una serie di proposte concrete 
da sottoporre al governo e al parlamento. 1 
sindaci chiedono infine un incontro a breve 
scadenza con il presidente del consiglio. E' un 
appuntamento di decisiva importanza: proprio 
nel « fuoco » di una grave situazione di emer
genza si dovrà discutere del diritto dei citta
dini ad avere una casa e «giudicare» una 
dissennata politica edilizia e abitativa che da 
oltre trent'anni umilia e nega nei fatti questo 
fondamentale bisogno. 

Flavio Fusi 

Case uso ufficio 
o contratti 

capestro per chi 
cerca a Roma 

Gli enti pubblici sostengono di non aver 
appartamenti; ma il SUNIA li smentisce 

Palermo ancora 
priva di una 
mappa degli 
alloggi sfitti 

Intanto per settembre si preparano cin
quemila sfratti (ma forse anche di più) 

ROMA — Finisce anche ago
sto e finisce male, rumeno 
sul fronte delia casa. Un me
se intero di « tregua » dal 
quale non esce un risultato 
concreto per la capitale e per 
le sue cinquemila famiglie 
« in attesa di sfratto ». La 
sospensione estiva doveva 
servire a rendere reale la 
possibilità dì applicare 'a 
legge, a trovar casa — insom
ma — a quelli che stanno per 
finire in mezzo ad una stra
da. E invece nente. Il mer
cato degli alloggi continua ad 
essere schiacciato e paraliz
zato: case vuote tenute in 
frigorifero dalle immobiliari 
che cercano solo compratori, 
appartamenti in affitto — 
pochissimi — a condizioni 
capestro con contratti dal
le mille clausole una più 
strana e truffa.dina dell'al
tra (uso ufficio, ammobilia
to. scadenza a tre mesi e 
via imbrogliando). 

A giorni, insomma, gli uf
ficiali giudiziari ricomince
ranno a lavorare a pieno 
ritmo e gli sfratti — se le 
cose non cambiano — arri
veranno a vah.nga. La ten
sione. caldissima sino a me
tà luglio, riprenderà a sa*:.-

re e noti c'è nessuna valvola 
di sfogo praticabile. Gli enti 
pubblici — che hanno per 
legge il compito di «far po
sto» agli sfrattati — hanno 
chiuso le saracmesce: dico
no di non avere che un pu
gno di appartamenti vuoti, 
dieci, venti in tutto. Una 
goccia nel mare. 

Ma è vero? 11 Sunla dice 
di no. la verità sarehbe 
un'altra. Gli enti previden
ziali tengono gli alloggi na
scosti. le assicurazioni fan
no addirittura finta che la 
legge non li riguardi in al
cun modo. E cosi ai cinque
mila sfrattati non resta che 
un'alternativa: per chi può 
permetterselo ci sono gli ap
partamenti uso ufficio di 
cinquanta metri quadri a 
trecentomila lire a(l mese 
(tre o quattro volte' il fitto 
previsto dall'equo canone*; 
per gli altri non resta che 
finire in mezzo alla strada, 
« ospiti » magari da qualche 
parente a tempo indetermi
nato. 

Una situazione insoppor
tabile. una tensione che l'in
tera città (e non solo sii 
sfrattati, perché non si trat
ta di un problema indivi

duale) njn potrebbe a reg
gere ». E adora? Allora tor
na di bruciante attualità la 
proposta avanzata dai gran
di comuni italiani: blocco 
dei provvedimenti indiscrimi
nati, ricerca di soluzioni rea
li. intervento sul mercato de
gli affitti per eliminare le 
strozzature imposte dalle 
grandi immobiliari. 

E' una linea che a Roma 
ha già coagulato molte for
ze. dal Sunia ai sindacati 
unitari, dal Campidoglio al
le altre amministrazioni lo
cali, dai partiti della sini
stra a interi consigli circo
scrizionali. Uno schieramen
to vasto che ha strappato 
sinora alcuni risultati, che 
ha imposto un blocco di due 
mesi. L'estate però è passa
ta e non sono venuti se
gnali positivi dal governo, i 
ministri che controllano gli 
enti pubblici e che hanno il 
dovere di far rispettare la 
legge sono rimasti in silenzio. 

I problemi insomma oggi 
si riprescntano e — se pos 
sibile — più duri e difficili 
di prima, in una situazione 
che in questi due mesi non 
è certo migliorata. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — All'ufficio «con
ciliazione» sportelli chiusi per 
ferie fino a giovedì. Dirim
petto, in Pretura — seconda 
sezione civile — il cancellie
re alla sola parola « sfratti » 
si mette le mani nei capelli: 
« E' un inferno: le cause so
no aumentate fino a mettere 
in crisi l'ufficio. Prima del
l'entrata in vigore dell'equo 
canone erano ogni anno poco 
più di 600. Adesso, chissà... 
fino a 5 mila di sicuro ». 

Cifre certe sulla valanga 
di intimazioni di sfratto, che 
alla scadenza di settembre 
anche a Palermo piomberà 
sugli inquilini, non ce n'è. 
« Ma certamente — afferma
no al SUNIA dove si sta ten
tando di fare una statistica 
aggiornata — avranno molti 
zeri ». Per molti casi, anzi 
per la maggior parte, si trat
ta di un ricatto per aumen
tare sotto banco i canoni 
di affitto. 

Anche a Palermo, dunque. 
la caldaia degli sfratti sta 
per scoppiare mettendo allo 
scoperto una situazione del 
mercato degli alloggi che in 
questi anni non è esplosa 
in maniera clamorosa pro

prio per merito dell'inizia
tiva dell'organizzazione de
mocratica degli inquilini. E' 
grazie ad essa, per esempio. 
che il capoluogo siciliano ri
sulta uno dei pochi grandi 
comuni del Mezzogiorno che 
abbia presentato in tempo 
una mappa delle zone de
gradate in modo da scon
giurare il drammatico para
dosso dei « catoi » fatiscenti 
del centro storico affittati a 
peso d'oro. Ma la revisione 
annuale delle zone degrada
te dovrà comprendere altre 
parti della città venute alla 
luce a macchia di leopardo 

Per adesso il problema prin
cipale è quello dello scarto 
drammatico tra fame di case 
e alloggi sfitti: sono almeno 
10 mila, secondo i calcoli del 
SUNIA. Ma il Comune si è 
sempre rifiutato di effettua
re un censimento degli al
loggi lasciati inoccupati dai 
proprietari, anche se baste
rebbe fare un controllo at
traverso gli uffici dell'Asses
sorato all'edilizia privata al
meno per gli edifici per i qua
li è stata rilasciata licenza 
negli ultimi mesi. 

La giunta di centro sini
stra. invece, si limita a repli
care lamentando la mancan-

Venezia: se il 
Comune si muove 

la DC gli 
spara addosso 

Interventi nel centro e a Mestre per re
perire alloggi — Migliaia di case sfitte 

_ i 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Sarà un au
tunno duro anche in Lagu
na. Secondo i calcoli dei 
SUNIA e dell'Amministra 
zicne comunale, fra settem 
bre ed ottobre almeno 150 
famiglie saranno costrette a 
sloggiare dalle proprie abi
tazioni, una novantina nella 
terraferma, (a Mestre so
prattutto) le rimanenti nel 
centro storico. A questa raf
fica di sfratti fa riscontro 
la totale cancellazione del 
mercato delle locazioni, non 
solo nel centro storico, ma 
anche net centri di Mestre e 
di Marghera. E intanto la 
Magistratura continua ad ac
cogliere tutte le richieste di 
sfratto che la proprietà hn 
avanzato. 

Eppure, tengono a sottoli
neare I Consigli di quartiere 
della città, a Venezia il fe
nomeno della doppia casa è 
diffusissimo e. benché non 
quantificato con esattezza, 
il numero delle case sfitte 
da anni è molto elevato. Il 
consiglio di quartiere del Li
do ha effettuato una indagi
ne dalla quale risulta che 
nella sola isola gli apparta 
menti sfitti tutto l'anno so 
no almeno 500. Nel resto del 
centro storico il patrimonio 
sfitto è ben più consistente 
ci si può riferire al censi
mento del '71: allora gli al
loggi sfitti erano oltre due 

mila. Oggi sono certamente 
di più. 

Una gran parte di queste 
abitazioni non sarebbe im
mediatamente abitabile, al
meno cosi afferma un'inchie
sta condotta dal Crearne per 
conto del Comprensorio del
la Legge speciale: spesso lo 
stato di conservazione è pes
simo, qualche volta esisto
no anche problemi di stati
ca. 

L'amministrazione comuna
le ha fatto fino ad ora tutto 
quello che le era possibile: 
dopo aver applicato.a quasi 
tutto il centro storico il coef
ficiente 0,90 (il coefficiente 
del degrado) per l a determi
nazione dell'equo canone, è 
stata duramente attaccata 
dalla DC e dalla destra eco
nomica: la Giunta era slata 
addirittura accusata de'.l» 
chiusura del mercato delle 
locazioni: troppo forte, ave
vano detto i suol nemici, il 
taglio dei profitti inflitto al
ai rendita per non congelare 
il mercato. Il tempo ha dato 
torto a questi signori: il bloc
co del mercato si e verifica
to in tutte le città italiane, 
anche dove lo 0.90 non è sta
to applicato in modo cosi 
esteso. 

Gli stessi tenaci avversari 
si sono ripresentati in oc
casione dello acquisto, da 
parte del Comune, di 104 ap
partamenti in costruzione pò-

! co fuori Mestre, per darli 
in affitto alle famiglie di 
sfrattati. Ma il Comune, nel 
frattempo, è riuscito a siste
mare una ventina di fami
glie in appartamenti del pa-

i trimonio pubblico, e ha enie 
sto al Prefetto di procedere 
alla requisizione degli appar
tamenti sfitti necessari. Il 
prefetto non io ha fatto, di
sattendendo per di più '.e 
promesse fatte nel corso del
l'incontro con gli amministra
tori, vale a dire i contatti 
con la proprietà e con l'or
dine degli avvocati per rin
viare ancora di qualche gior
no gli sfratti. 

Il Comune, inoltre, sta al
lestendo un ufficio casa, che 
dovrebbe diventare il punto 
di riferimento per una ge
stione complessiva del pro
blema. Il SUNIA, come ab
biamo detto, e. tra le forae 
polìtiche, solo il PCI. non 
hanno mai abbandonato il 
campo nemmeno in agosto: i 
consigli di fabbrica hanno 
iniziato a mobilitarsi: que 
sto fronte è servito ad ar 
ginare l'Irruenza della pri 
ma ondata di sfratti. Da qual 
che tempo gli appartamenti 
soggetti a sfratto vengono 
presidiati dai Consigli di 
quartiere, dal SUNIA, dal 
PCI e dai delegati dei Con
sigli di fabbrica. 

Mano libera 
al ricatto 

dei proprietari 
milanesi 

Migliaia di sfratti, vendite frazionate, ca
noni d'affitto alle stelle contro la legge 

Toni Jop 

MILANO — Circa 15 mila ap
partamenti sfitti. 20 mila al 
loggi in vendita frazionata. 
9023 richieste di sfratto solo 
in città, nel periodo che va 
da settembre "78 a giugno 
1979 (contro le a/45 dell'intero 
1978 che comprendevano, a 
differenza di oggi, anche le 
richieste avanzate in provin 
eia): in queste cifre, tutte di 
fonte pretorile, sì riassume in 
estrema sintesi il problema 
della casa a Milano. 

Tre dati che, per diversi 
aspetti, testimoniano de] tipo 
di attacco messo in atto dal
la proprietà edilizia contro la 
legge dell'equo canone; un at
tacco concentrato soprattutto 
sugli aspetti normativi, quelli 
cioè concernenti i rapporti 
contratuiali. II ricatto, più 
che sul meccanismo di deter
minazione del canone è stato 
infatti messo in atto sugli 
sfratti, sull'uso degli alloggi 
sfitti, sul diritto a riottenere 
la disponibilità dell'apparta
mento. e sulla € lettura » del
iri legge che, in assenza di un 
chiaro pronunciamento del 
governo e del Parlamento, si 
presta ai più diversi equivoci. 
« Si gioca soprattutto sulla 

paura dell'inquilin > — con
ferma Desiderio Barbieri, del 
la segreteria provinciale del 
SUNIA. il sindacato inquilini 
— il terrore di restare senza 
alloggio, la mancanza di stru
menti per applicare corretta
mente la legge e di controllo 
pubblico e. non ultima, la 
mancanza di informazione as
sai diffusa >. 

Una dimostrazione di come 
il comprensibile timore di re
stare senza casa crei un'ini 
niqua applicazione della leg
ge la si ha da due differenti 
indagini (una peraltro è an
cora in corso) condotte dal 
SUNIA milanese. 

Ebbene, secondo un calcolo 
effettuato poco dopo l'entra
ta in vigore della normativa. 
il . 33'r degli alloggi, con 
l'applicazione dell'equo cano
ne, avrebbe dovuto avere una 
diminuzione dell'affitto. In 
realtà, alla verifica di una 
seconda indagine campione. 
svolta sulla base di un que
stionarlo, si scopre che il ri
basso dell'affitto riguarda so
lo circa l'Il per cento dei nu 
elei familiari. Pur consideran
do la relativa imprecisione di 
una simile rilevazione, non 

za di mezzi e poteri. Secondo 
quanto affermato dal vice 
sindaco, il socialista Salva
tore Guadagna, a fine luglio 
nel corso del vertice sulla 
casa nelle undici principali 
città italiane sarebbero que
sti i motivi per cui il Co
mune fino ad ora non si è 
mosso. 

In realtà basterebbe un mi
nimo di volontà politica. 
Sempre in Sicilia, a Catania. 
per esempio, il SUNIA ha 
ottenuto qualche settimana 
fa la istituzione di una com
missione casa, rappresenta
tiva degli inquilini e dei pro
prietari. che in questi giorni 
e nella fase di rodaggio. Una 
iniziativa del genere sareb
be auspicabile anche a Pa
lermo. per conoscere le di
mensioni di un altro aspetto 
del problema casa: quello 
della coabitazione che spes
so assume contorni dramma
tici. E' forse, un aspetto me
no eclatante di quello degli 
sfratti, sicuramente non me
no sentito, soprattutto dalle 
giovani coppie che. non riu 
scendo a trovare casa, sono 
costrette a convivere con pa
renti o amici. 

v. va. 

sfugge l'enorme differenza tra 
i potenziali fruitori del bene
ficio di riduzione preusto daì-
la legge, e quanti hanno go 
duta di tale diminuzione. E 
la spiegazione la fornisce lo 
stesso Barbieri: « Doranti al-
l'impoìtazine della legge, so
no stati molti i proprietari 
a scegliere la strada della 
rendita frazionata, della di 
sdelta, attraverso le maglie 
davvero troppo larghe offer
te da questa parte della nor
mativa dell'equo canone ». 

Paura, dunque, e disinfor
mazione. che portano a cede
re più facilmente alla pres
sione delle proprietà: sempre 
secondo l'indagine attraverso 
ii questionario risulta come 
ben il 50 per cento degli in 
terrogati abbia accettato il 
calcolo deìla proprietà senza 
far svolgere alcun controllo. 

« La nostra esperienza — 
spiega Barbieri — dimostra 
come sia necessaria e urgen
te una modifica della legge 
per la graduazione degli sfrat
ti. per consentire concreti in
terventi sugli alloggi vuoti e 
una restrizione delle possibi
lità dì riottenere la disponi
bilità dell'alloggio. 
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